IN CAMMINO CON GIUSEPPE LO SPOSO DI MARIA

CANTO

GUIDA:

Se poniamo San Giuseppe dinanzi a tutta la Chiesa di Cristo egli è l’uomo eletto e singolare per mezzo del quale e sotto il quale Cristo fu introdotto nel mondo in modo ordinato ed onesto. 

Se dunque tutta la Santa Chiesa è debitrice alla Vergine Maria perché fu stimata degna di ricevere Cristo per mezzo di Lei, così in verità deve a Giuseppe speciale riconoscenza e riverenza.

C: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T: Amen.

C: PREGHIAMO:

O Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l’uomo a cooperare con il lavoro, fa che per l’intercessione e l’esempio di San Giuseppe siamo fedeli alle responsabilità che ci affidi e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per il nostro Signore…

T: Amen 
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PRIMO MISTERO: L’ ANNUNCIAZIONE 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea chiamata Nazareth, a una Vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse:” Non temere Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse all’ Angelo: “ Come è possibile, non conosco uomo”. Le rispose l’Angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e su te stenderà la sua ombra, la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque Santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi, anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’Angelo partì da lei.

PATER, AVE, GLORIA

C: Fratelli, onoriamo oggi la figura sapiente e mite di Giuseppe di Nazareth. Il suo apparire nella storia della salvezza segna il momento in cui il Dio dei patriarchi e dei 
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profeti dà compimento alle promesse antiche con l’incarnazione del Cristo, germoglio e radice di Davide, nato dalla vergine Maria.

Preghiamo e diciamo insieme: 

DIO FEDELE E MISERICORDIOSO, ASCOLTACI

· Perché la comunità di fede, per intercessione di San Giuseppe sposo della Vergine Maria e patrono della Chiesa universale, senta la presenza del tuo Spirito che la precede e l’accompagna lungo il cammino. Preghiamo.

· Perché ciascuno di noi sia pronto a riconoscere e a realizzare la tua volontà, nella piena coscienza che tu sei il Dio fedele e vegli sulle sorti del mondo attraverso le generazioni. Preghiamo.

· Perché i papà e le mamme, nella assidua meditazione della Parola di Dio e nella preghiera comune, alimentino la fede in Dio Padre, che nella famiglia, piccola Chiesa, rinnova le meraviglie della salvezza. Preghiamo

· Perché l’uomo che lavora, sull’esempio di San Giuseppe, riscopra la dignità della sua vocazione e promuova i valori della giustizia e della pace. Preghiamo.

C: O Dio di patriarchi e dei profeti, che in san Giuseppe hai dato alla tua Chiesa un segno della tua paternità, veglia sui

 tuoi figli, perché attraverso le gioie e le prove della vita riconoscano sempre la tua volontà collaborando all’opera di redenzione. Per Cristo…

CANTO:
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SECONDO MISTERO: LA NASCITA DI GESU’

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

PATER, AVE, GLORIA

C: supplichiamo il signore, datore di ogni bene e principio di ogni santità:SANTIFICA IL TUO POPOLO, SIGNORE.

· Signore Dio, che hai chiamato alla fede i nostri padri, perché camminassero davanti a te con fedeltà e rettitudine, aiutaci a vivere secondo lo spirito del Vangelo, preghiamo.

· Hai scelto San Giuseppe come custode e guida di Gesù fanciullo e adolescente, fa’ che impariamo a servire il Cristo nei nostri fratelli, preghiamo.
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· Hai affidato la terra all’uomo per farne il suo regno e la sua dimore, insegnaci a lavorare per la giustizia e la pace a lode e gloria del tuo nome, preghiamo.

· Ricordati o Padre dell’opera delle tue mani, fa’ che tutti abbiano un lavoro sicuro e una condizione degna di uomini liberi, preghiamo.

C: Signore Gesù, che vieni a condividere le nostre fatiche e le nostre speranze, infondi nel cuore di ogni uomo la certezza che questa è la vita eterna: conoscere il Padre che ti ha mandato e accogliere te nostro salvatore. Tu che vivi…

CANTO

TERZO MISTERO: LA PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO
DAL VANGELO SECONDO LUCA 

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore.Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: 

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo 
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la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».

PATER, AVE, GLORIA

C: Uniti nella liturgia di lode, acclamiamo e invochiamo il nostro salvatore, presentato al tempio da maria e Giuseppe: O LUCE DELLE GENTI, ILLUMINA IL TUO POPOLO.

· Signore, che secondo la legge hai voluto essere presentato al Padre nel tempio di Gerusalemme, insegna a noi a offrirci con te nel sacrificio della tua Chiesa, preghiamo.

· Cristo Gesù, nostra gioia e salvezza, cercato e trovato nella casa del Padre tuo da Simone, uomo giusto, fa’ che ti riconosciamo e ti incontriamo anche noi nelle membra sofferenti della tua Chiesa, preghiamo.

· Atteso dalle genti, la profetessa Anna parlava di te a tutti coloro che aspettavano la redenzione di Israele, insegnaci ad annunciare degnamente il tuo vangelo, preghiamo.

· Pietra angolare del regno di Dio, posta come segno di contraddizione, fa’ che gli uomini, vivendo nella fede e nella carità, trovino in te la resurrezione e la vita, preghiamo.

CANTO
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C: Dio onnipotente ed eterno, che illumini la tua Chiesa con l’esempio del tuo Santo, fa’ che la testimonianza evangelica di San Giuseppe ci richiami ad una vita più degna e generosa e il ricordo delle sue gesta ci stimoli sempre alla imitazione di tuo Figlio, che è Dio e vive e regna….

QUARTO MISTERO: DIMORA DI GESU’, GIUSEPPE E MARIA A NAZARETH

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret.  Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.

C. Riuniti con la famiglia di Nazareth, modello e immagine della nuova umanità, innalziamo al Padre la nostra preghiera, perché tutte le famiglie diventino luogo di crescita nella sapienza e nella grazia: RINNOVA LE NOSTRE FAMIGLIE, SIGNORE.

· Per la santa Chiesa di Dio, perché esprima al suo interno e nei rapporti con il mondo il volto di una vera famiglia che sa amare, donare, perdonare, preghiamo.

· Per la famiglia, piccola Chiesa domestica, perché ispiri ai vicini e ai lontani quella fiducia nella Provvidenza che aiuta ad accogliere e a promuovere il dono della vita, preghiamo.
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· Per i genitori e i figli, perché nell’intesa profonda e nello scambio reciproco sappiano costruire una autentica comunità domestica, che cresce nella fede e nell’amore, preghiamo.

· Per i fidanzati, perché nella realtà unica e irripetibile dell’amore, sentano la presenza di Dio Padre, che li ha fatti incontrare e li guiderà sempre in ogni momento della loro vita, preghiamo.

· Per le famiglie nuove, perché possano avere una casa, lieta ed accogliente, in cui non manchi la salute, la serenità e la capacità di diffondere il messaggio di speranza e di pace, preghiamo.

CANTO

C: O Dio, che in Giuseppe e Maria, ci hai dato una viva immagine della tua eterna comunione d’amore, rinnova in ogni casa le meraviglie del tuo Spirito, perché le nostre famiglie possano sperimentare la continuità della tua presenza. Per Cristo nostro…

QUINTO MISTERO: GESU’ TRA I DOTTORI

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua.  Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero.  Credendolo nella carovana, fecero una 
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giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.

PATER, AVE, GLORIA

C: Rivolgiamo la nostra preghiera a Cristo, che non ha disdegnato di essere chiamato il figlio del falegname, e con la sua opera ha elevato a nuova dignità il lavoro dell’uomo: AASCOLTACI, O SIGNORE

· Signore Dio, che hai creato la terra perché diventasse la dimora dell’uomo, aiutaci a renderla, col nostro lavoro, sempre più umana e abitabile, preghiamo.

· Signore, che hai nobilitato l’opera delle mani dell’uomo facendoti tu stesso lavoratore, fa’ che non diventiamo mai schiavi del lavoro e dal guadagno, ma ce ne serviamo come mezzo di liberazione a gloria del tuo nome, preghiamo.

· Signore, che hai manifestato la tua predilezione per i poveri e gli oppressi, aiuta i disoccupati ad avere un lavoro sicuro e una condizione degna di uomini liberi, preghiamo.
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· Signore, che hai scelto una famiglia povera e un villaggio sconosciuto per la tua dimora fra noi, fa’ che non disprezziamo le cose umili e semplici, perché attraverso di esse tu ci porti la salvezza, preghiamo.

C: Padre santo, che hai rivelato a san Giuseppe il mistero di tuo Figlio e lo hai affidato alla sua guida e custodia, donaci di poter sempre più comprendere il mistero della sua incarnazione. Per cristo nostro….

CANTO

C:Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito

C: In alto i nostri cuori

A: Sono rivolti al Signore

C: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

A: E’ cosa buona e giusta

C: E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo nella solennità di San Giuseppe. Egli uomo giusto da te fu prescelto come sposo di Maria, Vergine di Dio; servo saggio e fedele, fu posto a capo della sacra Famiglia per custodire, come padre, il tuo unico Figlio Gesù cristo nostro Signore. E noi con tutti gli angeli del cielo innalziamo a te il nostro canto:

A: Santo, santo, santo…

CANTO
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C: PREGHIAMO

O Dio nostro Padre, fa’ che nella nostra vita sull’esempio di san Giuseppe rendiamo testimonianza del tuo amore e godiamo i frutti della giustizia e della pace. Per Cristo Nostro Signore…..

A: Amen

CANTO
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